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I commenti sul congresso comunista 

Cgil e Pei 
Pizzinato: «Ecco 
cosa ne penso» 

«Nel dibattito si è poco riflettuto sulla rifondazione del sin­
dacato» - I giudizi di Zajkov (Pcus) e dei partiti italiani 

ROMA — «In gran parte del 
dibattito non e stato colto a 
pieno 11 problema centrale 
posto dalla Cgll, e cioè 11 su-
peramento della concezione 
del sindacato industriale e 
quindi l'esigenza di una ri-
fondazione autentica. Af­
frontando le questioni della 
nostra crisi di rappresentati­
vità, della crisi del potere 
contrattuale e quindi della 
funzione di soggetto politico, 
della crisi della democrazia, 
si è guardato un po' troppo 
all'lndletro e non sufficien­
temente In avanti». Questo 
giudizio sul dibattito con­
gressuale del Pel è espresso 
da Antonio Pizzinato, segre­
tario generale della Cgll, In 
un'intervista al mensile del­
la confederazione «Thema». 
Alla viglila delle assise di Fi­
renze, altri commenti sono 
venuti da parte repubblica­
na, democristiana, sociali­
sta, socialdemocratica e libe­
rale. Una dichiarazione ha 
rilasciato 11 capo della dele­
gazione del Pcus al congres­
so, Zajkov, al suo arrivo in 
Italia all'aeroporto di Fiumi­
cino. 

PIZZINATO — Nell'inter­
vista a «Thema», tra l'altro, 
Pizzinato — che è tra 1 dele­
gati a Firenze — risponde a 
una domanda sulla critica di 
«pratiche oligarchiche* del 
vertici sindacali contenuta 
nell'emendamento Ing'rao 
alla Tesi 33. «Il problema ve­
ro — afferma Pizzinato — è 
ben più grande. Anche que­
sto dato è figlio della crisi 
progettuale del sindacato», 
che «molto spesso agisce per 
conto del lavoratori senza 
che 1 lavoratori siano prota­
gonisti, In primo luogo quelli 
delle piccole aziende*. Il se­
gretario della Cgll Insiste an­
cora sulla esigenza di una 
«rifondazione» del sindacato 
che abbia come «elemento 
costituente la democrazia e 
l'autonomia», la cui «cartina 

di tornasole è un progetto 
che consenta al sindacato di 
scegliere le priorità». 

ZAJKOV — «Nel difficile 
momento attuale della si­
tuazione internazionale, lo 
sviluppo della collaborazio­
ne e di rapporti costruttivi 
tra 1 partiti comunisti può 
essere un contributo Impor­
tante alla causa della difesa 
della pace e del rinnovamen­
to del processo della disten­
sione»: cosi ha dichiarato 
Lev Zajkov subito dopo II suo 
arrivo. Il congresso del Pel 
— ha aggiunto 11 capo della 
delegazione del Pcus, ac­
compagnato da Viktor Za-
gladin e Valentina Pletrelo-
va — è un «avvenimento Im­
portante non soltanto nella 
vita politica Italiana ma an­
che nel movimento operaio 
Internazionale», perche ha di 
fronte «problemi grandi co­
me la prevenzione del perico­
li di guerra, la cessazione 
della corsa agli armamenti, 
la liquidazione delle armi 
nucleari, l problemi della po­
litica estera autonoma del 
Paese, della difesa degli inte­
ressi vitali del lavoratori, le 
questioni delia democrazia e 
del progresso sociale». Un 
quadro di questioni dalla cui 
soluzione positiva — ha det­
to Zajkov — «dipenderà 11 fu­
turo del pianeta, il movi­
mento progressivo in avanti 
di ogni Paese e di ogni popo­
lo». 

Zajkov ha accennato an­
cora all'Importanza dello 
sviluppo del rapporti d'ami­
cizia tra Urss e Italia, che 
«rappresentano una notevole 
parte integrante del sistema 
della sicurezza, così necessa­
ria per 11 nostro continente, 
uno del mattoni con i quali 
dobbiamo costruire la nostra 
comune e pacifica casa euro­
pea*. I dirigenti sovietici so­
no «fermamente convinti» 
che «non esiste alternativa 
alla collaborazione fra tutti 

Se informate così • • • 

Slamo lieti che 1 maggiori organi di stampa, abbiano già 
dedicato al congresso del Pel attenzione e preannuncino una 
presenza ampia di Invitati. Dobbiamo dire però che sino ad 
oggi, tranne alcune eccezioni, J servizi apparsi per esemplo 
sul «Corriere» e «la Repubblica» sono stati una miscellanea di 
pettegolezzi sul presunti schieramenti all'interno del Pel. 

Il ^Corriere» aveva pubblicato domenica una mappa, rin­
chiudendo molti compagni in tante caselle etichettate di de­
stra, sinistra, centro, centro-destra, centrosinistra, e così 
via. Gli autori, si capisce, sono giornalisti ex comunisti, abi­
tuati ad origliare, anzi origliatoli di mestiere, che nel mestie­
re, appunto, e nelle analisi politiche non si sono spinti mal 
oltre 11 buco della serratura, e quindi sono approdati dove 
queste qualità sono particolarmente apprezzate. 

La 'Repubblica; da parte sua, ha ricopiato la mappa del 
«Corriere» e, per evitare l'accusa di plagio, vi ha apportato 
solo qualche modifica. 

Non avremmo scritto queste righe se non ci fosse tornato 
In mente che proprio I giornali che pubblicano le mappe, 
avevano teorizzato la fine delle distinzione tra destra e sini­
stra nella società e tra le forze politiche. Ed Infatti un giorna­
lista che ha la vora to a •Rinascita* può stare comodamen te al 
«Corriere» giusto perché quella vecchia e supera ta distinzione 
non c'è più. Sicché si può Indifferentemente transitare da 
una all'altra testata perché non ci sono più destra e sinistra. 

L'unica zona politica dove questa distinzione è rimasta 
sarebbe dunque quella occupata dal Pel. E si capisce perché: 
cosa farebbero altrimenti l disegnatori di mappe? 

gli Stati», ha concluso Zajkov 
(che prima di partire per Fi­
renze ha incontrato 11 presi­
dente del Consiglio, Craxl). 

Ecco Infine, sinteticamen­
te, un quadro di dichiarazio­
ni e commenti dal partiti. 

DC — In un editoriale sul 
•Popolo», Galloni sostiene 
che 11 dibattito congressuale 
non ha corretto un «ondeg­
giamento di linea» del Pel e 
ha dato spazio a «posizioni 
contraddittorie». Secondo 
Galloni, «sembra unanime 11 
rifiuto netto della politica di 
solidarietà nazionale, ma 
manca un'Indicazione preci­
sa in termini costruttivi del­
la linea alternativa, sia come 
proposte di alleanza che di 
proposte di programma». Tre 
le «posizioni» che emergono a 
suo avviso nel dibattito con­
gressuale: «alternativa alla 
De» sulla base di un'alleanza 
con Psl e forze Intermedie, 
«un'alternativa rigida e In­
transigente», e la proposta 
del governo di programma. 

PSI — In un articolo 
sull'«AvantÌ!», Valdo Spini 
giudica «importante e positi­
vo» quello che chiama «lo 
sforzo, che più di un settore 
del Pel ha fatto, di ripristina­
re corrette regole del gioco 
nel rapporti a sinistra». E 
scrive ancora che nella scel­
ta europea del Pel «non vor­
remmo fosse sottesa l'idea di 
un Incontro a mezza strada 
tra le forze del socialismo e 
quelle del comunismo euro­
peo e le loro rispettive tradi­
zioni ed elaborazioni». 

PRI — «Si è aperta una fa­
se nuova di colloquio tra Pel 
e Psl che ha avuto alti e bas­
si, ma non può essere cancel­
lata con un colpo di penna», 
si legge nell'editoriale della 
«Voce repubblicana*. Natta è 
«l'interprete di questa politi­
ca di ricollocazione del Pel 
nel quadro di una evoluzione 
dialettica della vita italiana*, 
e il congresso di Firenze «è 
già per molti aspetti domi­
nato dalla figura di Natta*. 
Al segretario del Pel, la «Vo­
ce» attribuisce una politica 
nel cui «dosaggio» c'è sia la 
«ripresa» del colloquio con 1 
socialisti, che la «linea to-
gliattiana* del colloquio con 
i cattolici, ed anche la «sensi­
bilità al dialogo con la demo­
crazia laica e la volontà di 
evitare che li Pel appaia co­
me 11 solo polo alternativo al­
la De». Per l'organo del Pri 
sono comunque necessarie 
ulteriori «svolte* sul plano 
«della collocazione occiden­
tale e delle connesse opzioni 
economiche». 

PSDI — Ecco la dichiara­
zione del segretario Nicolaz-
zl all'Adnkronos: «Molto è 
già stato detto nel precon­
gressi, adesso non penso che 
possano uscire grandi novi­
tà. Comunque andremo a 
sentire e poi trarremo le con­
clusioni, se si potrà*. 

PLI — Il segretario Bion­
di, sempre sulla stessa agen­
zia, si augura dal congresso 
•più ampi spazi di afferma­
zione di realizzazione» per il 
•processo di democraticizza-
zione e di europelzzazione 
che sembra cominciare a de­
lincarsi — dice — nel Pel». 

Cgil, Osi e Uil; si realizzino subito gli investimenti programmati 

I sindacati dentro la verifica 

ma. sa. 

ROMA — Sindacati e Con-
findustrla portano un po' di 
concretezza nella evanescen­
te verifica del governo. Dopo 
sttlmane passate a discutere 
semplicemente dell'alter­
nanza, Ieri a Palazzo Chigi è 
risuonato un altro linguag­
gio. Quello del temi dell'eco­
nomia, del lavoro e dell'oc­
cupazione, del modo di non 
lasciar passare come se nien­
te fosse l'occasione che 1 pae­
si produttori di petrolio ci 
stanno regalando con 11 
prezzo del greggio dimezza­
to. 

In Incontri separati, Craxl 
ha visto 1 rappresentanti di 
Cgll, Clsl e UH, della Confìn­
dustria, della Confagrlcoltu-
ra, Coldlrettl, Confcoltlvato-
rl e Confapl. Tutti quanti — 
ovviamente con suggeri­
menti diversi e spesso oppo­
sti — gli hanno detto che co­
sa c'è da fare perchè 11 gover­
no non perda 11 treno e non 
rinunci per l'ennesima volta 
al suo compito Istituzionale 
di scelta e di Indirizzo. Per­
chè fino ad ora in questa vi­
cenda dello sconto combina­
to petrolio e dollaro 11 penta­
partito ha preferito astenersi 
da qualsiasi intervento con­
creto. L'unico adottato è 
quello di fiscalizzare 11 prez­
zo della benzina portando 
cosi a casa qualche centinaio 
di miliardi che, in mancanza 
di scelte successive, rischia­
no di perdersi nella voragine 
del deficit dello Stato. Evi­
dentemente questa manovra 
è poca cosa rispetto alle po­
tenzialità che la contingenza 
economica Internazionale 
sta offrendo. 

I sindacati hanno sintetiz­
zato la loro ricetta In sedici 
cartelle discusse nella sera di 
lunedi e poi di nuovo limate 
qualche ora prima dell'in­
contro con II presidente del 
Consiglio. Antonio Pizzina­
to, Ottaviano Del Turco, 
Bruno Trentin della Cgll, 
Franco Marini della Clsl e 
Giorgio Benvenuto della UH 
le hanno commentate da­
vanti ai giornalisti. I sinda­
cati chiedono una «forte Ini­
ziativa programmata del go­
verno» con «Interventi ordi­
nari e straordinari* che pun­
tino all'occupazione e al la­
voro «a partire dal Mezzo­
giorno». Le nuove condizioni 
economiche internazionali 
consentono al pentapartito 
di poter prevedere «un finan-

«Un superministero per 
creare nuova occupazione» 

Proposta l'istituzione di una «nuova autorità di governo» per rendere certi e sicuri 
tempi e modi di spesa - La Confìndustria vuole il contenimento del costo del lavoro 
zlamento aggluntlvoda de­
stinare alla creazione di oc­
casioni di lavoro Indirizzate 
prioritariamente al giovani e 
al Sud, tali da costituire, as­
sieme alle misure già defini­
te, un plano straordinario 
per l'occupazione». 

È quantificabile questo «fi­
nanziamento aggiuntivo? I 
sindacati vogliono sottrarsi 
alla logica del «totopetrollo» 
che si è scatenata In queste 
settimane. Preferiscono In­
dicare gli obiettivi politici e 
lasciare al governo la Indivi­
duazione del modi e delle 
quantità. Comunque Del 
Turco una cifra l'ha lanciata 
parlando di tremila miliardi 
che nell'86 potrebbero anda­
re ad affiancare gli stanzia­
menti già decisi. Perchè ap­
punto 11 problema non è solo 
e tanto quello di nuovi finan­
ziamenti, ma quello di spen­
dere davvero 1 soldi che già ci 
sono. 

Trentottomila miliardi nel 
triennio per opere pubbliche 
che, se attivati bene e in tem­
pi certi, potrebbero avviare 
una spirate positiva per l'oc­
cupazione. I sindacati chie­
dono che «11 coordinamento 
di questi Interventi sia affi­
dato ad un'autorità centrale 
presso la presidenza del Con­
siglio». Cgll, Clsl e Uil non 
pensano In particolare ad un 
nuovo ministero (ad uno 
«Zamberlettl del lavoro», 
tanto per Intendersi) ma 
piuttosto a un «sistema di 
procedure d'urgenza», ha 
detto Trentin, «che dovrebbe 
consentire di mettere in mo­
to subito i soldi già stanzia­
ti». Il parallelo che si fa è con 
1 temi dell'ordine pubblico: 
come si accelerano le proce­
dure in quei casi di assoluta 
necessità, cosi si dovrà pro­
cedere anche per il lavoro, 
per «l'emergenza sociale». 

Cgll, Clsl e Uil indicano 
ROMA - Un momento dell' incontro tra il presidente del Consi­
glio Bettino Craxì e i sindacati 

Governo ed economia, esaminato il documento 
di Craxi. Giovedì incontro sulla giustìzia 

ROMA — Quinta puntata Ieri della verifica di governo 
dedicata al temi economici. Ha fatto da base alla discussio­
ne un documento della presidenza del Consiglio diffuso al 
segretari dei partiti. La riunione è durata poco più di un 
palo d'ore; 1 ministri si sono lasciati dandosi un nuovo 
appuntamento: giovedì alle 15.3011 pentapartito si riunirà 
di nuovo. All'ordine del giorno saranno 1 temi istituzionali 
e della giustizia. 

Dopo rincontro, l'ufficio stampa di palazzo Chigi ha 
emesso un comunicato in cui si afferma che «nella riunione 
è stata esaminata la bozza di documento programmatico 
relativo alla politica economica, alla politica di bilancio, 
alle misure per incentivare gli investimenti pubblici e pri­
vati con particolare riguardo al Mezzogiorno, a quelle per 
l'occupazione e ai provvedimenti che potranno essere adot­
tati per la razionalizzazione dei meccanismi di spesa pub­
blica. Sul documento si è riscontrato un sostanziale con­
senso e 1 segretari della maggioranza si sono riservati di 
proporre integrazioni nel prossimi giorni*. 

Lasciando palazzo Chigi, il segretario della De De Mita 

ha dichiarato che «c'è stata convergenza fra tutti i partiti di 
governo. Rimane ancora da definire qualche provvedi­
mento più preciso. Lo faremo nella riunione di giovedì». 

Il vicesegretario del Psl Martelli ha dichiarato che la 
verifica «prosegue lentamente, ma positivamente», e ha co­
sì riassunto i temi della bozza: «Un quadro di riferimento 
alla spesa pubblica e al suo contenimento attraverso la 
riforma del meccanismi specie nell'ambito previdenziale e 
della sanità; l'obiettivo dell'inflazione al 5% entro l'anno; 
forzare lo sviluppo oltre il 3% In modo da assorbire o atte­
nuare 1 problemi occupazionali che d'altra parte — ha rile­
vato Martelli — vengono affrontati anche con le leggi "De 
Vito" e "De Mlchelis" in materia di imprenditorialità gio­
vanile nel Mezzogiorno e di iniziative culturali per la tutela 
del patrimonio artistico. L'impostazione di fondo è quella 
di sfruttare la favorevole congiuntura economica interna­
zionale, non per accrescere la spesa, ma per sostenere lo 
sviluppo e, per questa via, risanare 1 conti dello Stato. 
Un'altra questione decisiva è quella relativa alla riduzione 
del costo del denaro». 

anche quali poteri dovrà 
concretamente avere questa 
nuova autorità di governo: 
l'adozione di procedure 
straordinarie per la conces­
sione del lavori e la verifica 
della loro esecuzione, 11 com­
pito di stabilire nuovi rap­
porti contrattuali tra la pub­
blica amministrazione e le 
Imprese, l'Individuazione 
delle quote di occupazione 
giovanili da garantire nelle 
assunzioni da parte delle Im­
prese contraenti. Anche l'at­
tuazione del progetto straor­
dinario per l'occupazione 
giovanile nel Sud rientrerà 
nel compiti di questa autori­
tà centrale. 

Craxl come ha valutato le 
proposte dei sindacati? 
Trentin: «Non sono emerse 
obiezioni di carattere econo­
mico o glurldtco-istituziona-
le, Craxl è disponibile, ma è 
evidente che ci sono ostacoli 
nell'apparato burocratico e 
nelle forze politiche della 
maggioranza». 

Anche la Confindustrla ha 
presentato un suo memo­
randum al governo per 
sfruttare l'occasione petro­
lio. La filosofia esposta da 
Luigi Lucchini è questa: le 
industrie possono crescere, 
rafforzarsi e creare occupa­
zione a tre condizioni. Che 
sia contenuto il costo del la­
voro, che diminuisca (di tre 
punti) 11 costo del denaro e 
che scenda anche quello del 
servizi. Secondo il presidente 
degli industriali «questa mu­
sica è piaciuta molto a Cra­
xi». Ma a Lucchini, Invece, 
non placclonl quel timidi In­
terventi del governo nella vi­
cenda petrolio: la fiscalizza­
zione delle riduzioni del 
greggio, ad esempio. E non 
piacciono neppure gli inter­
venti Ipotizzabili, come quel­
lo di un'azione di controllo 
governativa sull'andamento 
del prezzi: «Se avvenisse que­
sto dice Lucchini — si fareb­
bero tanti passi Indietro». 

Il presidente della Confapl 
(piccola e media impresa) 
Giannantonlo Vaccaro ha 
chiesto, infine, a Craxl, la de­
tassazione degli utili reinve­
stiti «data la difficoltà di ac-

. cesso al credito e ad altre for­
me di autofinanziamento*. 
La quota richiesta è di «al­
meno il 50% per un importo 
massimo di investimenti di 2 
miliardi per esercizio». 

Daniele Martini 

Un documento della Lega affronta i temi del rilancio del meccanismo economico 

Le i l i ratìve chiedono investimenti 
ROMA — Un programma e degli 
strumenti «agili» per cogliere la fa­
vorevole congiuntura internazio­
nale: li chiede al governo la Lega 
nazionale delle cooperative e Mu­
tue, attraverso un documento della 
propria direzione, che affronta tut­
ti 1 temi della politica economica. 
La Lega entra nel merito della ve­
rifica in corso fra 1 partiti della 
maggioranza e nell'eventuale di­
battito che ne dovesse seguire nelle 
sedi istituzionali e si candida, per 
parte sua, ad assumere un ruolo ri­
levante nell'ambito di una politica 
di sviluppo e di rilancio occupazio­
nale. 

Il documento rileva come persi­
sta lo squilibrio tra la nostra econo­

mia e quella degli altri paesi indu­
strializzati e come questo imponga 
di finalizzare «l'intera politica eco­
nomica* «all'allargamento della 
base produttiva orientando le ri­
sorse verso gli investimenti e ope­
rando un contenimento dei consu­
mi». 

Tra i programmi di fondo la Le­
ga indico: il piano agricolo alimen­
tare, un plano organico di opere 
pubbliche, la diversificazione ener­
getico, la ricerca. Inoltre, la Lega 
individua in «nuovi strumenti di 
governo della spesa pubblica* la 
chiave per portare questi program­
mi ad una concreta realizzazione. 
Per «il ruolo preminente* assunto 
in questi anni in settori come l'a­
gricoltura, la distribuzione e l'edili­

zia, «11 movimento cooperativo si 
candida ad essere attivo protagoni­
sta del processi di modernizzazione 
economica*. L'esperienza della Le­
ga ha dimostrato che si può ristrut­
turare «mantenendo sostanzial­
mente inalterati, se non addirittu­
ra accrescendo, i livelli occupazio­
nali complessivi». 

La cooperazlone offre 11 suo ap­
porto anche per affrontare «i pro­
blemi del risanamento del bilancio 
pubblico e quelli del rilancio occu­
pazionale*. Si tratta delle «proposte 
concrete in materia di previdenza e 
di assistenza integrativa* e della 
possibilità di «perseguire una poli­
tica di risanamento della finanza 
pubblica modificando l'attuale 

normativa che regola gli appalti 
del servizi pubblici, decentrando 
almeno in parte* e «coinvolgendo 
nei processi decisionali e finanziari 
gli utenti interessati». 

«Un ruolo importante può essere 
svolto dalla cooperazione — prose­
gue il documento — sui temi deci­
sivi dei rilancio occupazionale e 
dell'impegno meridionalistico». In 
parte questa richiesta è recepita — 
dice la Lega — nella nuova norma­
tiva (legge De Mlchelis Altissimo e 
De Vito) per la creazione di lavoro e 
per la promozione della imprendi­
torialità giovanile. Leggi che «se 
correttamente applicate ed Inserite 
nell'ambito di una politica com­
plessiva di rilancio dell'occupazio­

ne, sono In grado di assicurare 11 
volano necessario per la ristruttu­
razione di imprese già esistenti o 
per la creazione di nuove coopera­
tive». 

Il documento si conclude sottoli­
neando che occorre rimuovere 
«ostacoli legislativi ed Istituzionali* 
che frenano la crescita della coope­
razione (capitalizzazione imprese, 
società mutualistiche) e se sarà 
consentito alle cooperative l'utiliz­
zo degli strumenti di Intervento or­
dinarlo. Infine la Direzione della 
Lega chiede che su tutti questi temi 
si apra «un confronto ampio e ge­
nerale con il governo nel suo com­
plesso e con 1 singoli ministri inte­
ressati, sia con le forze politiche». 

Un autentico tonfo (-8,6%) a metà seduta parzialmente recuperato in chiusura 

Borsa a un passo dal tracollo, poi risale 
Un'inaspettata ondata di vendite ha penalizzato anche i titoli guida (le Fiat -11,5%) 
U rigonfiamento di alcuni valori e le misure della Consob - Lucchini: «Fatto positivo» 
MILANO — Atteso, temuto, 
previsto o esorcizzato, a se­
conda delle convinzioni, del­
le conoscenze e degli interes­
si In gioco, Io scrollone della 
Borsa è Infine arrivato. Al 
termine di una giornata con­
fusa e convulsa, nel corso 
della quale si sono vissuti 
anche momenti di autentico 
panico, l'indica globale regi­
stra una perdita secca del 
5,66%, il ribasso più consi­
stente dal 28 giugno '83 e uno 
del più vistosi dagli ultimi 
dieci anni. E già è andata be­
ne cosi. A mezzogiorno, In­
fatti, il tabellone luminoso 
del salone delle contrattazio­
ni ha riportato la variazione 
rilevata su circa la metà del 
titoli quotati: -8,6%, una 
percentuale da brivido, so­
prattutto se sommata agli 
altri due punti in percentua­
le persi dal listino nei prece­
denti due giorni di scambi. 

A quel punto, mentre so-
stenuusslma proseguiva la 

corrente delle vendite e del 
realizzi, qualcuno ha comin­
ciato anche a comprare, in­
tervenendo soprattutto su 
quel titoli che apparivano ec­
cessivamente penalizzati 
dalla inedita ventata ribassi­
sta. L'indice globale è lenta­
mente risalito, guadagnan­
do qualche punto in percen­
tuale fino ad attestarsi su 
quota 1.501. Un sesto del sen­
sazionale Incremento realiz­
zato dal listino dall'inizio 
dell'anno se ne è andato nei 
primi giorni di questo .mese. 

Che cosa succede? E dav­
vero questa una inversione 
di tendenza, dopo 17 mesi di 
Incessante corsa al rialzo del 
prezzi? Una conclusione in 
tal senso sembrerebbe dav­
vero azzardata e prematura. 
In realtà nessuna delle cause 
strutturali che avevano dato 
11 via alla ripresa del listino è 
venuta meno. Non è certo la 
verifica In corso a Roma a 
spaventare gU operatori e a 

far temere una improvvisa 
crisi politica; la congiuntura 
internazionale (cambio del 
dollaro, prezzo del petrolio, 
riallineamento nello Sme) ri­
mane ampiamente favorevo­
le per le economie dell'Occi­
dente; le aspettative di mag­
giori utili delle imprese ri­
mangono pienamente vali­
de. Tanto è vero, se si volesse 
proprio una controprova, 
che le Borse di New York e di 
Zurigo, per citarne solo due 
tra le principali, hanno con­
tinuato anche in queste stes­
se ore 11 loro cammino verso 
una maggiore rivalutazione. 

Le ragioni dello scivolone 
sono tutte interne alla Borsa 
milanese, allora. E bene ha 
fatto dunque Franco Plga, 
presidente della Consob, a ri­
chiamare con testardaggine 
ancora in questi giorni alla 
prudenza, e a sottolineare 1 
rischi che sempre un investi­
mento in Borsa inevitabil­
mente comporta. E bene — 

ci sia consentito — ha fatto 
questo giornale a dare voce 
ad autorevoli osservatori, i 
quali con crescente insisten­
za hanno segnalato l'oggetti­
va sopravvalutazione di 
molti titoli del listino. 

La Borsa aveva davvero 
corso troppo, e non hanno 
fatto un buon servizio al loro 
lettori quegli organi di Infor­
mazione che hanno mini­
mizzato questa alementare 
verità. Dlplù: troppo esposti 
erano In Borsa quegli opera­
tori che hanno portato in 
questi mesi a livelli assurdi il 
mercato del premi, da sem­
pre terreno di caccia della 
speculazione. I contratti a 
premio infatti si giocano su 
una scommessa: prendendo 
la quotazione di oggi lo ti ri­
conoscono una differenza, 
un sovrapprezzo — un pre­
mio, appunto — in cambio 
del diritto di riservarmi a fi­
ne mese di decidere se com­
pro davvero o no. Se ritiro I Luigi Lucchini Franco Figa 

titoli prenotati ti riconosco 11 
premio pattuito oltre alle 
azioni, se no pago solo II pre­
mio. Chi ha operato cosi, in 
questi tempi, ha avuto tutto 
l'Interesse a spingere sempre 
più in alto le quotazioni. Da 
mesi, in un mercato che 
sembrava non avere freni, le 
quotazlni delle azioni hanno 
largamente superato a fine 
mese ogni ipotesi anche la 
più ottimistica, e 11 contratto 
a premio si rivelava un affa­
re. 

Ora è bastato che la Con­
sob introducesse alcune li­
mitazioni questo tipo di spe­
culazione perché nell'immi­
nenza della risposta premi 
prevista per venerdì siano 
cominciate le operazioni di 
pulizia; così è partito II ribas­
so. Con calma alla fine della 
scorsa settimana, più decisa­
mente l'altro giorno, a va­
langa Ieri mattina. 

Fino a venerdì prossimo 
— ha dichiarato l'agente di 
cambio Pietro San Martino 
— è probabile che la Borsa si 
manterrà su questi livelli, «o 
in ulteriore lieve declino». 
Una tesi che è condivisa an­
che da Paolo Borronl, del di­
rettivo degli agenti di cam­
bio, quello stesso che nel 
giorni scorsi proprio in una 
conversazione con il nostro 

Somale aveva raccomanda­
la prudenza, spingendosi 

fino a consigliare al neofiti 
•di attendere tempi migliori 
per portare 1 propri risparmi 

in Borsa». 
La caduta, nota Paolo 

Borronl, non è stata vertica­
le, perché a differenza che 
nell'81 quando la quota è 
scesa significativamente c'è 
stato anche chi si è mosso in 
controtendenza. 

Chi ha comprato, agendo 
da freno alla caduta? I fon­
di? Anche, risponde Borronl. 
Ma non solo. Si è mosso an­
che qualche operatore di ri­
lievo. soprattutto sul titoli 
che erano stati più colpiti dal 
movimento ribassista. Le 
Fiat, per esemplo, hanno 
perso paradossalmente 
f'11,5% proprio all'indomani 
dell'annuncio del maxi-au­
mento di capitole, e che nelle 
contrattazioni successive al­
ia chiomata hanno recupe­
rato quasi la metà di quanto 
avevano perduto. 

Molti gestori del fondi In 
effetti hanno mostrato gran­
de prudenza. «Prima — ci ha 
detto uno di essi — vorrei sa-' 
pere meglio come andrà a fi­
nire la vicenda della possibi­
lità di investimenti all'este­
ro, dopo l'annuncio che un 
provvedimento più "aperto** 
verrà deciso a giorni dal go­
verno». 

In generale tra gli opera­
tori più accreditatila flessio­
ne era attesa e non ha desta­
to sensazione. «Una falcidia 
salutare» l'ha definita l'a­
gente di cambio Dario Leon* 

zio: «Il mercato si trovava In 
una situazione di troppo 
"pieno"speculativo* gli ha 
fatto eco il collega Gianluigi 
Matturri. Su un altro fronte, 
anche 11 presidente della 
Confìndustria Luigi Lucchi­
ni (che si guarda bene dal 
quotare le sue imprese in 
Borsa) ha dichiarato che 
«l'indice era salito troppo ed 
era opportuno darsi una re­
golata». La flessione quindi 
per Lucchini «è un fatto posi­
tivo», perché «a rialzi troppo 
repentini seguono sempre ri­
bassi altrettanto repentini». 

Niente di grave, sembre­
rebbe di capire, ed e pur vero 
che dall'inizio dell'anno, an­
che dopo la botta di Ieri, il 
listino si rivaluta ancora del 
50%. L'incognita vera, però» 
rimane la reazione della gen­
te, dei piccoli risparmiatori, 
del «pesci piccoli». Già ieri 
pomeriggio, dopo che il Tele­
giornale aveva dato notizia 
al quanto andava succeden­
do In Borsa, molte banche si 
sono viste arrivare negli uf­
fici titoli gente decisa a ven­
dere. «Vendere, vendere, e 
subito», sembrava la parola 
d'ordine. 

Suesto è oggi 11 vero rl-
o. Se non si argina la 

corsa al realizzi la frana può 
diventare davvero Inconte­
nibile. Zntro 1 primi giorni 
della prossima settimana la 
nuova Borsa vivrà la sua pri­
ma vera prova del fuoco. 

Dario Ventgoni 


